
SIAMO TUTTI MISSIONARI
Nell’esortazione apostolica “Evangelii Gaudium” papa 
Francesco, al punto 120, così scrive: “In virtù del Batte-
simo ricevuto, ogni membro del Popolo di Dio è diventato 
discepolo missionario (cfr Mt 28,19). 
Ciascun battezzato, qualunque sia la sua funzione nel-
la Chiesa e il grado di istruzione della sua fede, è un 
soggetto attivo di evangelizzazione e sarebbe inadeguato 
pensare a uno schema di evangelizzazione portato avanti 
da attori qualificati in cui il resto del popolo fedele fosse 
solamente recettivo delle loro azioni. La nuova evangeliz-
zazione deve implicare un nuovo protagonismo di ciascu-
no dei battezzati.”
La società umana ha bisogno di ricordare in ogni atti-
vità la presenza dello Spirito, che inserisce in un quadro 
trascendente la realtà che viviamo. 
Questo compito spetta a ogni battezzato, richiede la ca-
pacità e l’esercizio di riconoscere questa Sua presenza.
Non è così scontato come appare, poiché occorre decidere 
di farlo e avere il coraggio di proporlo nello specifico. 
Mio zio, che era un contadino di cultura elementare, era 
solito intercalare commentando le varie attività che svol-
geva con espressioni come: “ringraziamo Dio” oppure 
“speriamo in Dio” e altre parole simili; gli era chiaro che 

non tutto dipendeva dalle sue mani e dal suo operato, ser-
viva un Altro per poter portare a termine il lavoro, la re-
lazione o il compito. Questo suo modo era dentro la sua 
persona, era il suo modo di pensare. 
Nelle tante attività caritatevoli, che svolgiamo a livello 
personale, devo dire che non capita spesso di sentire, in-
vocare o ricordare il contributo o l’ispirazione a Dio, lo 
diamo per scontato; e questo non va bene. 
Riprendendo papa Francesco: “Ogni cristiano è missionario 
nella misura in cui si è incontrato con l’amore di Dio in Cri-
sto Gesù; non diciamo più che siamo “discepoli” e “missio-
nari”, ma che siamo sempre “discepoli-missionari”.
Se abbiamo fatto questo incontro con l’amore di Dio in Cri-
sto Gesù allora possiamo diventare, qui e ora, missionari 
come la Samaritana, come San Paolo e i tanti missionari 
laici, consacrati e ministri ordinati che sono nel mondo. 
Come Maristella Bigogno e don Davide, per ricordare due 
persone a noi prossime. La domanda fi nale di questo paragra-
fo posta da papa Francesco è: “E noi che cosa aspettiamo?”.
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La nostra Comunità Pastorale ha partecipato al Pellegri-
naggio Giubilare nella chiesa di Sant’Ambrogio, a Mila-
no. Guidati anche da monsignor Carlo Faccendini, Abate 
della Basilica di Sant’Ambrogio e accompagnati da don 
Federico, don Giovanni, don Stefano e don Alessandro, i 
pellegrini hanno vissuto un intenso momento di preghiera.

SOLENNITÀ DI TUTTI I SANTI E 
COMMEMORAZIONE DEI FEDELI 

DEFUNTI
Venerdì 31 ottobre, in tutte le nostre Chiese, saranno 
celebrate pomeriggio e sera le Ss. Messe vigiliari 
della Solennità nei consueti orari.

Sabato 1° novembre, alle ore 15.30, al Cimitero di 
Magenta sarà o�  ciata la Santa Messa per tutti i 
fedeli defunti della nostra Comunità Pastorale. 
NB: nella giornata, le uniche altre Messe celebrate 
saranno quelle delle 18 in San Martino e delle ore 
18.30 in Sacra famiglia. 

Domenica 2 novembre, si celebreranno le Sante 
Messe secondo l’orario festivo domenicale in tutte 
le nostre Chiese.



Domenica 26 - Mt 28, 16-20 I dopo la Dedicazione (Il mandato missionario)
Lunedì 27 - Lc 9, 57-62
Martedì 28 - Gv 14, 19-26 Santi Simone e Giuda, apostoli
Mercoledì 29 - Mt 19, 9-12
Giovedì 30 - Mt 19, 27-29
Venerdì 31 - Mt 10, 40-42
Sabato 1° Novembre - Mt 5, 1-12a Tutti i Santi
Domenica 2 - Gv 5, 21-29 Commemorazione di tutti i fedeli defunti

OTTOBRE MISSIONARIO: INCONTRO
Mercoledì 29 ottobre, alle ore 20.45, a Sedriano 
si organizza un incontro in occasione dell’ottobre 
missionario, “Missionari di Speranza tra le genti – 
Dialoghi con Suor Sandra Castoldi ”, da Gerusalemme. 
Orsolina di Milano, Suor Sandra vive a Gerusalemme e 
lavora al Patriarcato con il cardinale Pizzaballa. L’incontro 
si terrà al Centro Paolo VI (via Magenta, 4 - in piazza della 
chiesa di Sedriano. Parcheggio piazza del mercato).

I TESORI DI CASA NOSTRAI TESORI DI CASA NOSTRA

Il quadro in oggetto, molto semplice per composizione e fattura, 
è uno di quei casi in cui non abbiamo documentazione, non ne 
conosciamo la provenienza e non sappiamo se sia sempre stato 
presente in San Rocco. Altrettanto controversa è l’identifi cazio-
ne della santa raffi gurata, una religiosa che contempla l’appa-
rizione del Cristo portacroce. Durante un inventario sommario 
dei beni culturali presenti in città, realizzato negli anni Settanta 

del XX secolo, a cura del-
la Soprintendenza, venne 
catalogato come raffi gu-
razione di santa Rita da 
Cascia. La tesi fu giusta-
mente smentita in occa-
sione della realizzazione 
del libro “L’arte del sacro” 
(1990). Grazie anche al 
tipico abito color tanè 
(castano scuro), venne 
indicata una santa appar-
tenente all’Ordine Carme-
litano: Maria Maddalena 
de’ Pazzi. Confermando 
l’identifi cazione dell’Or-
dine monastico di appar-
tenenza, ci permettiamo 
di avanzare l’ipotesi che 
si tratti invece di santa Te-
resa d’Avila. Analizzando 
meglio il dipinto, vediamo 

che, oltre all’abito, non sono presenti particolari attributi icono-
grafi ci che aiutino a identifi care con certezza la santa raffi gurata. 
C’è però un dettaglio che conferma questa tesi, ed è la scritta 
che l’artista ha posto tra le due fi gure: AUT PATI, AUT MORI. 
Queste parole scritte in modo speculare, da leggersi cioè da de-
stra verso sinistra per dare l’idea che escano dalla bocca della 
santa mentre contempla Cristo, sono proprio il motto di santa 
Teresa. La frase, traducibile con “o soffrire, o morire”, non è da 
confondere con “pati, non mori” che è invece un detto attribuito 
a santa Maria Maddalena citata precedentemente. Santa Teresa 
d’Avila, o di Gesù, con la sua azione riformatrice dell’Ordine 
portò all’istituzione dei Carmelitani Scalzi, più vicini alla Regola 
primitiva del Carmelo: maggiore austerità e vita caratterizzata da 
preghiera e contemplazione. 
Nel 1970, Papa Paolo VI la proclamò Dottore della Chiesa, pri-
ma donna a ricevere questo titolo. “AUT PATI, AUT MORI”, 
quattro parole che ci aiutano a riconoscere questa santa che ci 
esorta a intraprendere la strada della passione e del sacrifi cio per 
raggiungere la pienezza spirituale e non morire interiormente.

NOTTE DEI SANTI
Venerdì 31 ottobre 2025, nel centro di Milano, attorno 
e dentro il Duomo, la FOM organizza La Notte dei Santi 
con gli adolescenti della Diocesi di Milano, cui aderisce 
anche la Comunità Pastorale di Magenta.
Sarà un momento per vivere la vigilia di Tutti i Santi come 
un’occasione di scoperta della santità come stile di vita. 
Il tema guida sarà quello dell’anno oratoriano, FATTI 
AVANTI: un invito ai ragazzi a mettersi in gioco, a fare il 
primo passo e a rispondere ogni giorno con il proprio “sì” 
alla chiamata alla santità. La serata prevede due momenti: 
un itinerario di attivazione attorno al Duomo e, a seguire, 
un tempo di preghiera in Cattedrale con un momento di 
professione di fede e il dialogo con mons. Franco Agnesi, 
mons. Giuseppe Vegezzi e mons. Luca Raimondi. Le 
partenze saranno scaglionate indicativamente tra le 18 e 
le 21, secondo l’orario scelto al momento dell’iscrizione.

ITINERARIO IN PREPARAZIONE 

AL MATRIMONIO
Mercoledì 29 ottobre si terrà il primo incontro, intito-
lato “La Fede e i Sacramenti: dono e grazia”. Tutti gli 
incontri si terranno presso il Centro Paolo VI (Magen-
ta, via San Martino 13), dalle ore 21 alle 22.30. Per tut-
te e tutti coloro che intendono vivere quest’esperienza 
è ancora possibile iscriversi visitando il sito web della 
Comunità (www.comunitapastoralemagenta.it), se-
lezionando “Sacramenti”.

www.comunitapastoralemagenta.it
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E CASTAGNATA
Domenica 26 ottobre, durante le principali funzioni del 
mattino, in tutta la Comunità Pastorale, sarà celebrata 
Messa col mandato missionario per catechiste e cate-
chisti. Nel pomeriggio, in Sacra Famiglia, si organizza la 
tradizionale castagnata, i cui proventi saranno donati 
alle attività missionarie.

INCONTRI ADO / PREADO / GIOVANI

Lunedì 27 ottobre (ore 21) all’oratorio di San Giuseppe 
Lavoratore, si terrà l’incontro degli adolescenti.
Martedì 28 ottobre (ore 21) sarà la volta del gruppo 
18/19enni all’oratorio di Sacra Famiglia.
Giovedì 6 novembre (ore 21) i giovani si incontrano 
all’oratorio di Sacra Famiglia.
Venerdì 7 novembre (ore 21) si riunisce il gruppo prea-
dolescenti all’oratorio di S. Martino.

SANTA TERESA D’AVILA
Autore ignoto – XVII/XVIII sec. – olio su tela

Chiesa San Rocco in Magenta


